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!onsiglio atlantico 
risi e pericolo 

COMUNICATO conclusivo dei lavori del Consiglio 
lant ico di Londra contiene una contraddizione che 
is t ra da sé la por ta ta della crisi della a l leanza . Vi 

(afferma, infatti, da una pa r t e che « nel Viet Nam, 
Ha Malaysia , nella Repubblica dominicana e in 
funi Stati afr icani sono sor te g rav i minacce alla 
purezza e al la pace internazionale » e da l l ' a l t ra che 
itti i popoli hanno dir i t to di v ivere in pace sotto 
ferri! di loro scelta ». La contraddizione è evidente 
>almare. Nelle zone indicate nel comunica lo i popoli 

possono vivere « in p a c e e sot to governi di loro 
?lta » perché è in a t to un in te rvento mi l i t a re da 

j r te della m a s s i m a potenza della NATO, gli Stati 
liti d 'Amer i ca . E ' il caso , in modo par t ico lare , del 

| e t Nam e della Repubblica domin icana . 

Na tu ra lmen te , i ministr i degli Es te r i dei paesi 
Jeati degli Stati Uniti hanno c redu to di potersi met-
re l 'anima in pace firmando un documento di quel 
[nere. Ma nessuno r iusc i rà a b e r e la grossolana 
istifìcazione a t to rno alla qua le gli s tessi rappresen-
iti degli Stat i Uniti hanno a lungo lavora to consa-

[voli del fatto che a lmeno uno dei paesi a l leat i , la 
rancia, a v r e b b e rifiutato di f i rmare un documento 
fella a l leanza che avesse in qua lche modo aval la to le 
dizioni a m e r i c a n e . Le indiscrezioni filtrate sul con-
luto delle riunioni seg re te di ieri , del resto, par lano 
sole. Il ministro degli Es ter i f rancese ha d u r a m e n t e 

bntrastato l 'analisi di Rusk facendo c h i a r a m e n t e com-
fendere che le spiegazioni fornite dal r appresen tan te 

Washington non e r ano né per t inent i e t an to meno 
e v i n c e n t i . Nello s tesso momento , a Pa r ig i , il Consi
lio dei ministr i s t igmat izzava anco ra una volta l ' inter-
snto a m e r i c a n o a Santo Domingo e a Roma i socia-
iti p r e sen tavano una interpel lanza di condanna alla 
p r e s s i o n e a m e r i c a n a . Quanto al minis t ro degli Ester i 
d iano, le c ronache segnalano , anco ra una volta, il 
io silenzio a n c h e se reg i s t rano la sua soler te at t ivi tà 

incontri di ogni gene re . L'unico t ema sul quale l'on. 
[anfani ha c reduto di dover in ter loquire è s ta to quello 

Cipro, t e r r eno sul quale e r a s icuro di non d a r e fasti-
Io a lcuno agli a m e r i c a n i . P e r il r es to , non ha ape r to 
)cca soddisfat to del gener ico appel lo al la pace lan-
lato nel corso della sedu ta di m a r t e d ì . 

A S E L E CONCLUSIONI del Consiglio a t lant ico 
^stimoniano la vas t i tà del la laceraz ione che si è pro
n t a in seno al la a l leanza , le indiscrezioni filtrate sul 

| scorso di Rusk nelle sedu te s e g r e t e dicono anche fino 
qual punto s ia a r r i v a t a la abe r r az ione a m e r i c a n a . 
s ignor Rusk si è e se rc i t a to , seconda to da a l t r i mini-

tri degli Es t e r i , in una gro t tesca distinzione t r a g u e r r e 
l iberazione gius te e g u e r r e di l iberazione non gius te . 

jueste u l t ime sa r ebbe ro quelle appoggia te dai comu-
Isti. E ' in b a s e a t a le « teoria > che il s egre ta r io di 
tato a m e r i c a n o ha c reduto di poter giustificare l ' inter-
jnto nel Viet Nam e a Santo Domingo. Non r isul ta che 
capo del Dipar t imento di Stato abbia t rovato una 

leguata opposizione nello e spo r r e ques to suo singo
l e modo di vede re le cose . L 'on. Fanfani , pe r csem-
|o , si è g u a r d a t o bene dal r i c o r d a r e al suo i l lustre 
)llega che la Repubbl ica i ta l iana è n a t a per l ' appunto 
razie ad una di quelle g u e r r e di l iberazione c h e il 

| gnor Rusk cons idera non gius te e cont ro le qual i , oggi 
domani , egli r i t iene che si debbano s c a t e n a r e i 
irines e tu t t a la potenza mi l i t a re degli Stat i Uniti. 
)pure. non più ta rd i di domenica s co r sa il Capo dello 
ito i ta l iano aveva pronuncia to un solenne e nobile 
assaggio sul va lore d e t e r m i n a n t e del la Resis tenza . 
Ma. a p a r t e ciò che l 'on. Fanfani a v r e b b e dovuto 

re e non ha de t to , è impossibi le ch iudere gli occhi 
ivanti al mos t ruoso significato della « dot t r ina » di 
jsk. Sulla b a s e di una t a l e < dot t r ina », infatti, gli 
ler icani si a r r o g a n o il d i r i t to di dec idere , t r a la 
isa Bianca , il Pen tagono e il Dipar t imento di Stato. 
lali popoli debbano e s se r e cons idera t i liberi di vivere 
sotto il governo di loro scel ta » e qual i , invece, deb
ino e s se r e cost re t t i a c o m b a t t e r e cont ro la potenza 

filitare degli Stati Uniti. Ed è inutile sot tol ineare quel 
le ciò significhi. Lo si vede ogni giorno nel Vie» Nam, 

si vede a Santo Domingo. Viene i l lustrato in una 
r ammal i ca tes t imonianza, dal p res iden te Bosch, il 
lale afferma, in una intervis ta ad un se t t imana le ita-
mo, che « gli Stati Uniti pe rmet tono solo due al ter
iti v e : o e s s e r e loro serv i o e s s e r e comunist i ». 
jprenda chi deve la lezione profonda di ques te 
troie. . . 

,A QUASI TOTALITÀ* dei ministr i degli Es ter i del 
itto a t lant ico riuniti a Londra non hanno t rova to né 

(coraggio né la forza mora le per c o n t r a s t a r e nel modo 
»vuto le aberrazioni della « dot t r ina » di Rusk. Inca-
ìat i . nella loro g rande maggioranza , ad una « fedeltà 

^an t i ca » che per a l t r i vers i fa acqua da tut te le par t i , 
sono accontenta t i di un documento che non e sp r ime 

Itro se non la crisi di una al leanza che se rve sol tanto. 
rmai , gli interessi degli Stati Uniti d 'Amer ica . E ' una 
festimonianva di impotenza ma anche un s intomo allar
gante di pericolo. 

Alberto Jacoviello 

Nell'interpellanza presentata ieri 
> i 1 

Esplicita condanna 
del PSI all'intervento 
degli Usa a S.Domingo 

» 

Ampie riserve anche in un documento dei giovani d.c. - Comunicato del PSIUP - Oggi 
il Consiglio dei ministri sulla politica estera e da domani il dibattito alla Camera 

Spaventosa sciagura presso Savona 

Crolla un palazzo 
sette sepolti vivi 

SAVONA — A Borghelto Santo Spirito, in una tipica zona di « boom » edilizio, un pa
lazzo di otto piani quasi finito è crollato ieri dopo Cuna del pomeriggio, mentre mano
vali ed elettricisti lavoravano dentro. Sette operai sono rimasti sepolti sotto le macerie, 
di due sono stati già rinvenuti i cadaveri. Altri cinque sono in gravissime condizioni. 
all'ospedale. (In terza pagina un ampio servizio del'nostro inviato) 

Alla vigilia del Consiglio 
dei ministri e del dibattito 
parlamentare sulla politica 
estera due nuovi documenti 
sono venuti a confermare le 
divisioni profonde che esisto
no in seno alla maggioranza 
sulla valutazione dei più re
centi sviluppi della situazio
ne internazionale: l'interpel
lanza presentata ieri dal PSI 
su Santo Domingo nella qua
le anche se con attenuazioni 
formali e aggiustamenti « di
plomatici », viene sostanzial
mente ribadita la condanna 
dell'aggressione americana 
espressa la settimana scorsa 
nell'ordine del giorno della 
Direzione socialista, e un co
municato del Movimento gio
vanile della DC, anch'esso 
fortemente critico nei con
fronti degli USA. 

Il testo dell'importante do
cumento socialista reso noto 
ieri sera al termine di una 
riunione durata parecchie ore 
presso la sede centrale del 
PSI, è il seguente: 

« I sottoscritti interpella

no il presidente del Consiglio 
e il ministro degli Esteri per 
conoscere se il governo non 
ritenga di esprimere la pro
fonda emozione del paese per 
l'intervento degli Stati Uni
ti nelle vicende interne della 
Repubblica di Santo Domin
go, deciso tra l'altro senza 
consultazione preventiva de
gli stati dell'America Latina 
associati nell'OSA. Tale in
tervento viola il fondamenta
le principio della indipenden
za e della autodecisione dei 
popoli in lotta per il conse
guimento di stabili istituzio
ni democratiche, principio 
consacrato anche nella stessa 
Carta dell'OSA; compromette 
gravemente la prosecuzione 
della politica instaurata dal 
presidente Kennedy, le sue 
finalità di progresso civile, 
di estensione delle conquiste 
democratiche, di distensione 
internazionale e di pace: po
litica e finalità al cui mante
nimento e conseguimento so
no interessati gli alleati "eù: 

ropci degli Stati Uniti e tut-

Concluso il consiglio della NATO 

Esplode la crisi 
tra Francia 

e Stati Uniti 
Contraddittorio comunicato finale - Rusk 
non è riuscito a imporre la tesi americana 

mm 
[Battuto i l Liverpool 3-0 

L'Inter in finale 
MILANO, 12. 

L ' In t e r è in finale di C o p p a «lei C a m p i o n i . 
Con u n a pa r l i l a j;aj;liarila e con u n g ioco ili 
b u o n I h c l l o t o r n i r ò i n e r a z z u r r i s o n o r iusci t i 

ia l ia l lere c l a m o r o s a m e n t e VCT 3 re t i a 0 il Li-
i \ e r p o o l nel r c t o u r - m a l r l i ili San S i r o r imon* 
l a m i o ros i lo *\anlaj i i ; io ilei p r i m o i n c o n t r o 
p e r s o ilajzli u o m i n i ili l l c r r e r a a Liverpool 
p e r 3 - 1 . 

I.e ret i s o n o «tate s egna t e , n c l l ' o n l i n e , da 
Cor so n i n i " e ila P e i r ò al IO* ilei p r i m o t e m p o 
e ila Pacchet t i al 17* della r i p r e s a . 

L ' In t e r , p r a t i c a m e n t e , ha p r e s o nel le sue 
n i n n i , la pa r l i l a sin dai p r i m i m i n u t i di g ioco 
d o m i n a n d o l a s ino al ( ìschio di c h i u s u r a . 

Dal nos t ro corrispondente 
LONDRA. 12. 

La questione del Vietnam ha 
dominato la discussione alla 
seconda e ultima seduta del 
consiglio ministeriale della 
NATO che è apparso largamen 
te inconcludente, e ha dovuto 
cercare le sole prove dt unità 
e coesione fra i suoi membri 
nel comunicalo tripartito sulla 
Germania, e nella promessa 
della Grecia e della Turchia 
di non muovere guerra luna al
l'altra come conseguenza del
la disputa di Cipro. Gli ameri
cani sono intervenuti di nuo-
vo pesantemente nella giornata 
odierna, che ha visto l'ingresso 
in scena di un Rusk precipito
samente accorso dall'altra par
te dell'Atlantico a dare man 
forte alla delegazione del suo 
paese nell'opera di stilare un 
comunicato finale che njlellesse 
la linea ufficiale degli USA sul
la natura e le possibili sola 
ziom del conflitto del Vietnam 

Rusk ha parlato oggi due 
volte: nella mattinata per spìe 
gare il punto di vista del suo 
paese, nel pomeriggio per nn 
timore l'opposizione francese. 
In questo suo secondo inter
vento il Segretario di Stalo 
USA si è dichiarato grato per 
l'apporto fornito dalla Gran 
Bretagna, nella persona del suo 
ministro degh esteri Stewart. 
al fine di far prevalere la tesi 
degli Stati UniU E* stato nn 
tato, da parte americana. In 
sforzo di reperire i possibili 
(ma del tutto inesistenti) punti 
d'accordo con la presa di post 
zione francese. Questa è stata 
espressa da un vigoroso discor 
so del ministro degli esteri 
francese, Couve de Murville. m 
termini inequivocabili a parti 
re dalla definizione della guerra 
stessa Nel Vietnam non è cer 
to il nord che fa da aggressore 
— ha detto de Murville — ri 
spandendo direttamente all'in 
terpretazione offerta nella mat
tinata da Rusk. Se la natura 
della querra civile attualmente 
in corso è distorta dall'agares-

1 sione, questa c*rto « messa in 

atto da altre forze armate, da 
altri mezzi bellici, che non 
sono asiatici, ma che proven
gono da un diverso continente. 

Per quanto Rusk si sia sfor
zato di creare un clima di cor
dialità e di comprensione, sot
tolineando i punti, a suo pare
re fondamentali, che univano la 
posizione degli Stali Uniti a 
quella della Francia, la frase 
del comunicato finale che si 
riferisce al Vietnam testimonia 
— nella sua assoluta generi
cità — il fallimento americano 
di fare accettare alla confe
renza il proprio punto di vista. 
I ministri infatti — afferma il 
documento — « hanno afferma
to il diritto di lutti i popoli di 

Leo Vestii 
(Sopite in ultima pagina) 

BOSCH: 
« Johnson 

ci vuole 
suoi servi 

o comunisti » 

(A pagina 14) 

te le correnti democratiche 
di ogni parte del mondo ». 
L'interpellanza reca le Arme 
di De Martino, Ferri e degli 
altri componenti il direttivo 
del gruppo parlamentare so
cialista. 

Come si vede, il documento 
del PSI è duro e preciso nel 
respingere l'intervento USA 
(e quindi, implicitamente, le 
ipocrite giustificazioni ad es
so date dalla DC e dagli altri 
partiti di governo); esso im
pegna inoltre il governo a 
prendere una posizione aper
ta sui fatti di Santo Domin
go. I seri contrasti nella coa
lizione di centrosinistra ne 
escono dunque ancora una 
volta sottolineati e aggrava
ti, fatto tanto più significati
vo in quanto avviene nell'im
minenza di un dibattito che 
secondo previsioni interessate 
avrebbe dovuto viceversa 
sanzionare la ricomposizione 
della solidarietà in seno al 
governo. -* • -

I GIOVANI'D.C. L;altra"con: 
danna dell'intervento USA 
a Santo Domingo è venuta 
dalla Direzione nazionale del 
Movimento giovanile della 
DC, in chiara polemica con 
l'atteggiamento filo-america
no del gruppo dirigente 
moro-doroteo. In un comu
nicato diffuso in serata, la 
Direzione nazionale dei gio
vani de, dopo essersi richia
mata alla posizione assunta 
dai partiti democristiani del
l'America Latina, • « manife
sta le più ampie riserve e 
la vivissima preoccupazione 
dei giovani de per l'interven
to americano nella Repubbli
ca Dominicana, esprime pie
na solidarietà ai democratico-
cristiani ed al popolo di San
to Domingo in lotta per la vit
toria della democrazia >. Il 
comunicato, esprimendo la 
opinione che la DC in Ame
rica Latina può essere « l'uni
ca valida alternativa al co
munismo e al castrismo >, 
dichiara di ritenere « indi
spensabile un immediato ri
torno alla normalità della si
tuazione nell'isola, restituita 
al controllo delle forze de
mocratiche, ed auspica che il 
governo italiano eserciti una 
azione diretta al raggiungi
mento di questa prospettiva ». 
- C in quest'atmosfera di 
contrasti e di seria tensione 
che il Consiglio dei mini-
siri, convocato per oggi, do
vrà concordare le dichiarazio
ni che l'on. Moro farà alla 
Camera a conclusione del di
battito parlamentare. In pre
visione dello stesso dibattito 
va segnalato anche l'ampio 
documento emesso ieri dalla 
Direzione del PSIUP al ter
mine dei suoi lavori. 

DIREZIONE PSIUP Dopo avcr 
confermato la più ferma con
danna dell'aggressione USA a 
Santo Domingo. « nuova e 
ancor più grave prova della 
volontà dei gruppi imperia
listici americani di usare ogni 
mezzo per imporre i loro in
teressi », il documento del 
PSIUP afferma che • la soli
darietà manifestata dal Presi
dente del Consiglio con le de
cisioni americane è incompa
tibile con gli interessi e le 
aspirazioni dei lavoratori ita
liani » e che essa contraddi
ce apertamente * le manife
stazioni di deplorazione e di 
critica che si sono verificate 
all'interno della stessa mag
gioranza governativa -. Viene 
quindi sottolineato che. di 
fronte al tentativo di coinvol
gere il nostro Paese nella cri
si aperta dalle aggressioni 
americane. « non è concepibi
le alcuna distinzione tra le 
posizioni dei partiti in quan
to tali e la loro azione di go
verno. ma è necessaria una 
chiara e univoca assunzione 
di responsabilità da parte di 
ogni forza politica >. 

Il documento del PSIUP af-

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 
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COLPITA LA LUNA 

Molte notizie dal volo ma 
atterraggio «non morbido » 

La stazione spaziale sovietica si ò infralita sull'obiettivo del « Mar delle Nubi » * 
alle 20,10 di ieri sera —. L'esperimento, afferma la Tass, servirà per le pros
sime imprese — Avrebbe dovuto trasmettere immagini dalla superficie lunare 

Dalla nos t ra redazione 
MOSCA, 12. 

Alle 22,10 ora di Mosca 
(20.10 italiane) il e Luna 5» 
sovietico ha colpito la super
ficie lunare nel punto previsto 
dopo avere trasmesso alla Ter
ra una serie di informazioni 
utili a realizzare un futuro at
terraggio dolce. 

La notizia è stata diffusa al
le 23 di questa notte dalla 
TASS con un breve comunicato 
del seguente tenore: e La sta
zione automalica Luna 5 alle 
22.10 di oggi ha colpito la Lu
na nell'area del Mar delle Nu
vole. Durante il volo di avvi
cinamento della stazione auto
matica alla Luna, è stata otte
nuta una grande quantità di 
informazioni indispensabili al
la futura elaborazione di un si
stema per un atterraggio dol
ce sulla superficie lunare*. 

Il comunicato, in sostanza, 
non fa capire se ci sia stato o 
no, questa volta, il tentativo di 
allunaggio. Va rilevato tutta
via, che da questa mattina 
regnava una grande attesa at
torno al volo del e Luna 5 » do
po che la stessa TASS aveva 
comunicato che: 1) il Luna 5 
avrebbe raggiunto la superfi
cie lunare verso le 22,15 di 
oggi nella zona del Mar delle 
Nuvole (il che è effettivamen
te avvenuto): 2) nella stazio
ne automatica < per la prima 
volta si provvederà alla prova 
di elementi di un sistema di 
attcrraggio dolce sulla Luna *. 

Questa ultima affermazione 
aveva fatto credere ad un ten
tativo vero e proprio di atter
raggio dolce, che è un passo 
indispensabile prima di ten
tare una qualsiasi spedizione 
umana sulla Luna. Un suc
cesso del genere avrebbe fatto 
compiere un enorme passo in 
aranti nella preparazione di 
una spedizione umana sul sa
tellite naturale della Terra. 

Ieri, parlando di questa al
lettante probabilità, avevamo 
detto però che difficilmente la 
scienza umana dispone oggi di 
mezzi tecnici e scientifici per 
realizzare un atterraggio dolce 
automaticamente comandato da 
Terra. 

Sulla natura delle informa
zioni raccolte dal < Luna 5 » 
i/ comunicalo sovietico non for
nisce alcun dettaglio che per
metta di capire quali progres
si eventualmente siano slati 
compiuti nella preparazione 
dell'allunaggio. Non è impro
babile che ulteriori elementi 
vengano forniti nei prossimi 
giorni. 

Il volo del t Luna 5 * era 
cominciato ti 9 maggio in sor
dina: la parata militare sulla 
Piazzo Rosso ne aveva fatto 
passare m secondo piano il 
lancio, annunciato del resto 
con un comunicato brevissimo 
e dal quale sarebbe stalo dif
ficile trarre una qualche pre
visione sui compiti della nuova 
stazione automatica sovietica. 

Conclusa la missione nel Vietnam 

La delegazione del PCI 
ha lasciato Hanoi 

Ampi riconoscimenti della stampa all'appoggio 
che il popolo italiano porta al Vietnam in lotta 

Dal nostro inviato 
HANOI. 12 

La delegazione del Partito 
comunista italiano è partita 
questa mattina da Hanoi alla 
volta di Giacarta da dove rien 
trerà poi in /tolta. Ieri sera, 
come vi abbiamo già infermali. 
U Comitato centrale del Par
tito dei lavoratori vietmamtta 
aveva offerto in suo onore un 
ricevimento seguito da uno 
spettacolo teatrale cut aveva 
assistilo lo stesso presidente 
Ho Ci Min. il quale stamattina 
ha voluto ancora una volta 
stringere la mano e abbrac
ciare gli ospiti italiani. All'ae
roporto si sono recati a salu
tare la delegazione U primo 
segretario del Partito Le Duan 
(che ieri sera aveva scambiato 

con Pajetta brindisi calorosi 
nei quali è stato sottolinealo il 
positivo risultato delle conver
sazioni tra i due partiti e dei 
contatti dei giorni scorsi) e nu 
merost altri membri dell Uf
ficio politico e del Comitato 
centrale. 

Il vostro inviato, che era 
membro della delegazume. è 
invece rimasto ad Hanoi per 
riferirvi sugli sviluppi della 
situazione di fronte ali aggres 
sione americana. Fra gli ultimi 
contatti che la delegazione ave 
va avuto vi era stato quello 
con il ministro della Sanila 
Pham Ngoo Thach per discu 
tere in concreto i dettagli per 
la consegna dell'ospedale da 
campo offerto dagli italiani al 
popolo vietnamita. 

La delegazione porta con sé 

anche un messaggio della Cro
ce rossa vietnamita a questo 
proposito 11 Nhan Dan pubbli 
ca oggi in prima pagina non 
solo il comunicato dell'agenzia 
di slampa vietnamita il cut le
sto vi abbiamo fatto conoscere 
ieri, ma anche il testo delle 
dichiarazioni di Longo alla 
Pravda sulla questione dei vo
lontari, dando loro il primo po
sto nella serie dei commenti e 
delle reazioni internazionali 
sulla questione vietnamita e 
titolando su dt esse a cinque 
colonne in questo modo: e // 
compagno Longo: se necessa 
no e se sarà richiesto dai 
compagni vietnamiti noi. com 
battenti per la libertà in Ita 

Emilio Sani Amadè 
(Segue in ultima pagina) 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 


